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INTRODUZIONE 
 

 

 

Il Parlamento Europeo, in data 14 Aprile 2016, ha approvato il 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 concernente la “tutela delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la 

libera circolazione di tali dati” (GDPR - Regolamento Generale 

sulla Protezione dei Dati) che ha abrogato la direttiva 95/46/CE 

abrogare la Direttiva 95/46/CE2 (“Direttiva 95/46”) che ha portato 

in Italia, all’adozione del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (“Codice 

Privacy”); 

 

Il Nuovo Regolamento, pubblicato sulla Gazzetta UE in data 4 

maggio 2016 è entrato in vigore il 24 maggio 2016 e diventerà 

definitivamente applicabile in tutto il territorio UE a partire dal 

25 maggio 2018. 

Il Nuovo Regolamento mira ad adeguare la data protection 

rispetto all’evoluzione tecnologica che ha determinato un 

aumento dei flussi transfrontalieri e, quindi, dei dati scambiati 

tra attori pubblici e privati, rendendo così necessary da un lato, 

una più libera circolazione di dati all’interno dell’UE ma, 

dall’altro, un livello più elevato di protezione. 

 

Il presente documento di progetto è aritcolato in modo da fornire 

in maniera chiara ed intellegibile i requisiti normativi a fronte delle 

diverse attività (tasks) che il team di consulenza svolgerà - 

coordinandosi con i referenti interni individuati dal cliente - al fine 

di ottenere la compliance alla normativa cogente. 

 

 

 

 

 

 

Le attività sono codificate secondo la scala cromatica sottoriportata: 

 
verde rappresenta un requisito sostanzialmente invariato 

giallo denota una posizione regolamentare leggermente modificata 
 

arancione indica un requisito normativo completamente nuovo o 

sostanzialmente modificato. 
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KEY FACTS 
 

Il REGOLAMENTO (UE) 2016/679 – tratti 

salienti:
 

■ Il Nuovo Regolamento avrà 
efficacia giuridica a partire dal 25 
maggio 2018 in tutti gli Stati membri 
dell'UE. Sono stati riconosciuti agli 
Stati membri 2 anni di tempo per 
allinearsi alle nuove disposizioni. 

 

■ L' entità del cambiamento previsto è 
notevole e richiede un'azione 
immediata per prepararsi alla 
conformità. 

 

■ Gli interessati avranno 
notevolmente rafforzato le modalità 
per l’esercizio dei diritti alla privacy 
(accesso, cancellazione, 
limitazione del trattamento, diritto 
alla portabilità) che potranno 
esercitare direttamente contro le 
imprese e le organizzazioni. 

I cambiamenti principali comprendono: 

■ l'obbligo di applicare i principi della 

"privacy by design" e della "privacy by 

default" nel processo di sviluppo e lancio 

di nuove tecnologie, prodotti, servizi, ecc.; 

 
■ un nuovo obbligo di effettuare 

valutazioni d'impatto su particolari 
attività o progetti; 

 
■ nuovi diritti alla portabilità dei dati e il 

diritto all' oblio; 
 

■ un nuovo obbligo di notifica all' Autorità 
Garante in caso di violazione dei dati; 

 
■ sanzioni pecuniarie per mancata conformità fino a 

20.000,00 euro o (se superiore) fino al 4% 

del fatturato annuo complessivo dell' 

organizzazione; special rules around 

profiling and use of children’s data.

. 

 



AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

 
 

 

Il GDPR e il suo ambito giuridico: 
 
 

Direttamente efficace 

Il GDPR ha effetto giuridico diretto in 
tutti gli Stati membri. A differenza 
della direttiva, non è necessario 
recepirla nel diritto nazionale locale. 

Regolamentazione settoriale 

Il GDPR consente agli Stati 

membri dell' UE di adottare leggi 

supplementari in alcuni settori 

definiti (ad esempio in materia di 

diritto del lavoro). Queste leggi 

locali possono fornire ulteriori 

regole ai principi di protezione 

del GDPR. 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
Il principio di priorità 

Il GDPR prevale su qualsiasi 

legislazione in conflitto che possa 

esistere in qualsiasi legislazione 

nazionale di uno Stato membro 

(comprese le normative settoriali). 

 
                   Atti delegati 

Il GDPR consente alla 

Commissione europea e al 

Comitato europeo per la 

protezione dei dati di adottare atti 

delegati e di esecuzione in 

determinati settori. 

 
 
 
 

www.reconsulting.it | 06 

http://www.reconsulting.it/


Misure di sicurezza e Codici di condotta 
 

■ Il Regolamento richiama l’attenzione sulle misure 

di sicurezza che devono garantire un livello di 

sicurezza adeguato al rischio del trattanmento e 

sulla possibilità di utilizzare l’adesione a 

specifici codici di condotta o schemi di 

certificazione per attestare l’adeguatezza delle 

misure di sicurezza adottate. 

 
 

 

Definizioni  

T i to lare ,  responsabi le  e incar icato de l  t rat tamento  
 

■  Il Regolamento definisce caratteristiche 

soggettive e responabilità di titolare e 

responsabile del trattamento negli stessi 

termini di cui alla direttiva 95/46/CE e quindi, 

al Codice Italiano.

■  Seppure non espressamente prevista, non è 
esclusa la figura dell’incaricato del trattamento. 

■  La definizione di "dati personali" figura anche 

nella direttiva, ma è integrata per chiarire che i 

dati relative all' ubicazione e gli identificatori 

online (ad esempio gli indirizzi IP) costituiscono 

dati personali. 

■ Sono state introdotte molte nuove 

definizioni, quali " profilazione", “data 

breach “, “pseudonimizzazione", “dati 

biometrici",   "dati  relativi  alla    salute", 

"gruppo di imprese" e "trattamento 

transfrontaliero". 

 
 

 
 

 

 

Per consenso si intende qualsiasi 

indicazione libera, precisa, specifica, 

informata e inequivocabile della volontà 

dell' interessato mediante la quale quest' 

ultimo, con una dichiarazione o un' 

azione affermativa chiara, conferma il 

consenso al trattamento dei dati 

personali che lo riguardano. 

■ Il Regolamento disciplina la contitolarità del 

trattamento e impone di definire lo 

specifico ambito di responsabilità con 

riguardo all’esercizio dei diritti degli 

interessati. 

■ Fissa più dettagliatamente le 

caratteristiche dell’atto con cui il titolare 

designa un responsabile del trattamento 

attribuendogli specifici compiti. 

 

■ I responsabili   del   trattamento saranno 

direttamente passibili di sanzioni esecutive in 

caso di mancato rispetto del GDPR. 
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Monitorare i codici di condotta 
emergenti relativi ai settori specifici in 
cui opera l’impresa 

Valutare l' impatto di tali codici di condotta 
sulle attività commerciali 

ATTIVITA’ 

Comprendere come le modifiche 

apportate alle definizioni chiave 

influiscono sulle attività di trattamento 

ATTIVITA’ 

 

Art. 32 

 

Artt. 4 – 26 - 28 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avviare sin d'ora l' adozione di azioni per 

prepararsi alla conformità, data l' entità dei 

cambiamenti e la necessità di adeguare le 

attuali operazioni relative ai dati ai nuovi 

requisiti (ad esempio per quanto riguarda 

l'ottenimento del consenso) entro il 25 maggio 

2018. 

Le organizzazioni di maggiori dimensioni o 

complessità dovrebbero prendere in 

considerazione l' adozione di un programma 

formale di gestione del cambiamento, 

sostenuto da piani di attuazione per fasi. 

ATTIVITA’ 
 
 

 

Fase 1 Fase 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STEP DI ATTIVITÀ DA INTRAPRENDERE: 

 
   

 
Analisi secondo Identificazion 

GDPR e dell’impatto 

sull’organiz- 
zazione 

 
Elenco delle 

azioni 

preparatorie 

 
Eomunicazion 

i con il CDA 

 

Implementaz

ione del 

piano di 

azione 

 
 

convalida e 

garanzia 
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Art. 5, Art. 11 

LICEITÀ DEL TRATTAMENTO E DIRITTI 
DEGLI INTERESSATI 

 

 

Principi fondamentali e idonea base giuridica  

 
■ I principi di base secondo i quali il trattamento dei dati 

personali deve essere effettuato per finalità eque e 
lecite rimangono in gran parte conformi alla direttiva, e 
quindi al Codice privacy – d. lgs. 196/2003, ma sono 
estesi ad alcuni aspetti fondamentali. Ad esempio, il 
principio di trasparenza è notevolmente rafforzato, 
cosicché i titolari del trattamento devono fornire 
informazioni molto più dettagliate sulle modalità di 
trattamento dei dati, sui motivi che giustificano un 
trattamento equo e sui diritti di accesso, cancellazione 
e portabilità dei dati e sulla limitazione o opposizione al 
trattamento. 

■ È stato introdotto un nuovo principio di minimizzazione 
dei dati, in base al quale il livello e il tipo di dati trattati 
in ciascun caso devono essere limitati al minimo 
necessario. 

 
 

 Art. 5-11 

 

■ Il regolamento conferma che ogni trattamento deve trovare fondamento in un’idonea base giuridica (consenso, 
adempimento obblighi contrattuali, interessi vitali della persona interessata o di terzi, obblighi di legge sui è 
soggetto il titolare, interesse pubblico o esercizio di pubblici poteri, interesse legittimo prevalente del titolare o di 
terzi cui I dati vengono comunicati). 

■ Il consenso può essere fatto valere solo se liberamente espresso, specifico, informato e supportato da una volontà 
(dichiarazione o azione positiva) inequivocabile da parte dell' interessato. 

 

■ Per I dati sensibili il consenso deve essere esplicito. 
 

■ L’interesse vitale di un terzo si può invocare solo se nessuna delle alter condizioni di liceità può trovare applkicazione. 
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Riesaminare e valutare le procedure di 
trattamento dei dati attualmente in vigore nel 

contesto dei principi di base riveduti nella nuova 

normativa 

Aggiornare, se necessario, le policy pertinenti 
per garantire che siano conformi ai 

principi  fondamentali 

ATTIVITA’ 

 

Art. 4 punto 11, Art. 6-8 

correttezza 

liceità 

trasparenza 

coeren 

minimizzazione 

accuratezza 

limitazione temporale 

integrità 

confidenzialità 

responsabilità 

Procedere a un riesame dei presupposti 
del trattamento dei dati per determinare se 
possano ancora essere invocati ai sensi 
del nuovo regolamento 

 
Elaborare nuove clausole di consenso per 
conformarsi alle disposizioni del 
regolamento. 

ATTIVITA’ 



 

 

Categorie speciali di dati personali 
 

■ Il GDPR amplia la definizione di dati sensibili per 
includere nuovi settori quali i dati biometrici. 

 

■ Il GDPR stabilisce nuove norme dettagliate per 

quanto riguarda le situazioni in cui i dati sono 

utilizzati per prendere decisioni automatizzate che 

hanno un impatto sulle persone (profilazione). 
 

Dati biometrici: dati personali risultanti 

da trattamenti tecnici specifici riguardanti le 

caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di 

una persona fisica, che consenta o confermi l' 

identificazione univoca di tale persona fisica, come le 

immagini facciali o i dati relativi alle impronte digitali. 

 

 

 
 
 
 

Profiling 
 

■ Le disposizioni consentono alle persone fisiche di 

opporsi alle decisioni che le riguardano direttamente a 

seguito della valutazione automatica dei loro profili a 

sostegno delle decisioni relative all' idoneità al lavoro o 

alla ricezione di prodotti bancari o assicurativi. 

 

■ Le decisioni automatizzate sono consentite ove 

necessario per la conclusione o l' esecuzione di un 

contratto con l' individuo, o laddove consentito dalla 

legge o basato sul consenso esplicito dell' individuo. In 

altri casi sono necessari ulteriori controlli e valutazione 

del bilanciamento di interessi per tutelare i diritti 

individuali. 

 
Profilazione - qualsiasi forma di trattamento 

automatizzato di dati personali consistente nell' uso 

di dati personali per valutare determinati aspetti 

personali relativi a una persona fisica, in particolare 

per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il 

rendimento professionale, la situazione economica, 

la salute, le preferenze personali, gli interessi, l' 

affidabilità, il comportamento, la posizione o i 

movimenti di tale persona fisica. 
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Art. 4 punto 13-15, Art. 9-10, Art. 22 par. 4 

 

Art. 4 punto 4, Art. 22 

Riesaminare la base giuridica 

utilizzata per legittimare il trattamento 

dei dati sensibili; 

Esaminare l' incidenza dei compiti 
supplementari e le restrizioni ai processi 

e alle procedure aziendali; 

Monitorare gli sviluppi legislativi che 

possono comportare ulteriori restrizioni al 

trattamento dei dati sensibili 

ATTIVITA’ 

Analizzare i processi di business che 
comportano una profilazione 

Assicurarsi che una valida base giuridica 
supporti la legittimità della profilazione 

Ottemperare agli obblighi di fornire 

informazioni relative all' uso del processo 

decisionale automatizzato e, se del caso, 

introdurre l' intervento umano nel processo 

decisionale 

ATTIVITA’ 

http://www.reconsulting.it/


Principio di trasparenza 
 

■ Il GDPR rafforza notevolmente l' obbligo di fornire 

informazioni agli interessati sulle modalità e le finalità 

per le quali i dati personali devono essere utilizzati e 

sui loro diritti nell' ambito del GDPR. 

 

■ Le informative dovrebbero essere presentate in una 

forma concisa, chiara, facilmente accessibile e in un 

linguaggio semplice, tenendo presente il potenziale 

destinatario. 
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Art. 12-14 

 
ATTIVITA’  

Riesaminare e, se necessario, modificare 

le politiche sulla privacy e le clausole 
relative alla gestione delle informazioni 

Prendere in considerazione l' eventuale 

utilizzo della grafica per aiutare a 

comunicare in modo più efficace le 

informazioni sulla privacy. 

Garantire che, se i dati sono trattati per 

finalità secondarie, tutte le informazioni 

necessarie siano fornite entro i termini 

stabiliti dal regolamento 

Garantire che i partner commerciali 

adempiano ai propri obblighi di fornire 

informazioni agli individui se vi avvalete 

del riutilizzo di tali dati 



Diritti dell’interessato 
 

■ Il GDPR estende la base attuale dei diritti legali 

degli interessati (ad esempio per accedere ai loro 

file di dati), attraverso una gamma di diritti 

completamente nuovi. 

■ I diritti possono essere esercitati liberamente (ovvero 

generalmente senza oneri per gli interessati) e 

devono essere generalmente adempiuti entro 30 

giorni. 

■ I tempi limitati di risposta alle richieste e la 

soppressione del diritto di addebitare un 

corrispettivo rischiano di imporre un onere 

significativo ai titolari dei controlli. I titolari del 

trattamento dovranno adottare misure per rendere 

i dati contenuti nei loro sistemi più facilmente 

accessibili agli interessati. 

 

 
 

Gli interessati possono richiedere al 

Titolare del trattamento di cancellare 

i dati personali in diverse ipotesi (ad 

esempio se i dati non sono più 

necessari per lo scopo originario o 

se il consenso al trattamento è stato 

ritirato).  

 
 
 

 
diritto a ricevere copia 

dei dati 

 

diritto alla cancellazione dei dati 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Tale diritto consente  

all' interessato di ricevere i 

propri dati personali "in un 

formato strutturato, di uso 

comune e leggibile 

meccanicamente" e di 

trasmettere i dati in tale formato 

ad un altro responsabile del 

trattamento. 

diritto di opposizione al trattamento 

 
 

diritto alla 
portabilità dei dati           

digitali 

Le persone fisiche hanno il 

diritto di opporsi ad un 

trattamento basato su 

interessi legittimi (compresa 

la profilazione), il marketing 

diretto, la ricerca e la 

statistica. Se esercitata, 

questa richiesta deve 

essere rispettata a meno 

che l' organizzazione non 

possa dimostrare che vi 

sono motivi imprescindibili 

per continuare il  

trattamento che prevale sui 

diritti dell' individuo o se il 

trattamento è necessario 

per stabilire, esercitare o 

difendere rivendicazioni 

legali. 
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Art. 4 punto 3, Art. 12, Art. 15-21 

 
 
 
 
 

Aggiornare le procedure interne 

per garantire che gli interessati 

possano esercitare prontamente i 

nuovi diritti disponibili nell' ambito del 

GDPR. 

Sviluppare un formato standard per le 

lettere di risposta alle richieste degli 

interessati 

 ■ Garantire l'esistenza di garanzie 
adeguate per impedire la divulgazione 
involontaria di informazioni riservate 
quando si risponde alle richieste degli 
interessati    

ATTIVITA’ 
 
 
 
 

 

Il diritto di accesso prevede in ogni caso il 
diritto di ricevere una copia dei dati 
personali oggetto di trattamento. Tra le 
informazioni che il titolare deve fornire non 
rientrano le modalità del trattamento, 
mentre occorre indicare il periodo di 
conservazione previsto o i criteri utilizzati 
per definirlo e garanzie applicate in caso di 
trasferimento verso terzi. 
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ACCOUNTABILITY 
AZIENDALE 

 

 

Principio dell’ “accountability” 

 
■  Il GDPR introduce un nuovo principio di responsabilità - 

che impone al titolare di dimostrare l' effettivo rispetto 

delle sue responsabilità giuridiche. 

■  Tale obiettivo dovrebbe essere raggiunto integrando la 

protezione dei dati in tutti i processi e la cultura dell' 

organizzazione, tra l' altro mediante:

- un registro scritto di tutte le operazioni di 
trattamento dati che possono essere ispezionate 
su richiesta da un' autorità di regolamentazione 
(eccettuati gli organismi con meno di 250 
dipendenti ma solo se non effettuano trattamento 
a rischio);  

- meccanismi e procedure di controllo e verifica della 
conformità (ad esempio audit regolare); 

- misure per aumentare la consapevolezza dei 
problemi di protezione dei dati nell' organizzazione 
(ad esempio formazione) fino al livello di senior 
management; 

- adozione del principio della tutela della privacy by 

design - garantire che i principi di protezione dei 

dati siano presi in considerazione nelle fasi iniziali 

della progettazione di nuove tecnologie, prodotti e 

sistemi; 

- l'adozione del principio della tutela della privacy 

by default; - garantire che la protezione della 

privacy sia adottata come opzione predefinita; 

 
- designazione di un Data Protection Officer (DPO) 

se richiesto, ma suggerito ad ogni modo dal 
Garante per la Protezione dei dati personali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un DPO deve essere nominato se: 

■ le attività aziendali richiedono un monitoraggio 
 
      

regolare e sistematico degli interessati su vasta 

scala; 

■ le attività principali dell' organizzazione consistono 

nel trattamento di dati sensibili su larga scala. 

 
 

 

 
 

Approccio basato sulla valutazione dei 
rischi 
■ Si prevede che saranno effettuate valutazioni d' impatto 

(PIA) per progetti ad alto rischio. Le valutazioni d'impatto 

sulla sicurezza comportano la valutazione dei 

potenziali rischi privacy prima di iniziare il trattamento 

dati su un determinato progetto. 

■ I titolari del trattamento e i responsabili  del  

trattamento hanno l' obbligo congiunto di garantire che 

la sicurezza dei dati (compresa la sicurezza tecnica) sia 

adeguata in ogni momento - tenendo conto della natura, 

della portata, del contesto, delle finalità del trattamento 

e dei rischi connessi. 
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Art. 5 par. 2, Art. 25, Art. 30, Art. 37-39 

 

Art. 32, Art. 35-36 

ATTIVITA’  

Individuare le procedure di trattamento 

che devono essere valutate per il loro 
impatto sulla privacy e attuare 

meccanismi atti a garantire che, ove 

necessario, venga effettuata una PIA. 

Attuare misure organizzative e tecniche 

per la protezione dei dati, tenendo conto 
del livello di rischio, e monitorare 
periodicamente tali misure 

ATTIVITA’ 



 
 
 
 

Certificationi (marchi e sigilli) 
 

■ Il GDPR prevede meccanismi di certificazione che 

possono conferire all' organizzazione marchi e sigilli 

speciali a conferma della corretta applicazione dei 

requisiti GDPR. 

 
■ La certificazione sarà effettuata da organismi di 

certificazione appropriati o da un' autorità di vigilanza 

competente. 

■ L' ottenimento di un marchio di certificazione della 

privacy consente a un' organizzazione di garantire l' 

effettiva conformità ai principi di questa sezione. Può 

anche sostenere trasferimenti verso un paese terzo. 
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Art. 24 par. 3, Art. 25 par. 3, Art. 28 par. 5, Art. 32 par. 3, Art. 42-43, Art. 46 par. 2 

ATTIVITA’  

Tenere d' occhio i marchi di certificazione che 
si renderanno disponibili e valutare l' idoneità 

dell' organizzazione a richiedere la 

certificazione. 

Attuare procedure per garantire che le 

della direttiva GDPR. 

http://www.reconsulting.it/
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GESTIRE FLUSSI ESTERNI 
DI DATI 

 
Contitolarità 

 

■ Il GDPR anticipa le situazioni in cui il trattamento dei 

dati è effettuato da contitolari. In tali casi i 

corresponsabili del trattamento dovrebbero definire 

chiaramente la ripartizione delle responsabilità tra loro 

in relazione ai compiti chiave quali 

■ esercizio dei diritti degli interessati; 

■ fornire agli interessati informazioni chiare sulle 
modalità di trattamento dei loro dati; 

 

■ designazione di un punto di contatto per gli interessati. 

■ Indipendentemente dalla ripartizione dei compiti e 

dei compiti tra i corresponsabili del trattamento, il 

GDPR prevede una responsabilità solidale nei 

confronti degli interessati. 
 

 
 
 

 

Responsabili del trattamento 

 

Art. 26 

Il GDPR fornisce una descrizione molto più dettagliata 

rispetto alla direttiva per quanto riguarda le modalità 

di esecuzione del trattamento dei dati da parte dei 

responsabili del trattamento, tra cui: 

 

il principio secondo cui il responsabile del 
trattamento elabora i dati solo su richiesta o 

istruzione documentata del titolare del trattamento; 

 

l' obbligo per il responsabile del trattamento di 
mantenere la riservatezza dei dati trattati; 

 
l' obbligo di adottare misure appropriate per 
tutelare la sicurezza del trattamento dei dati; 

 

l' obbligo di assistere il titolare del trattamento in caso 

di richiesta di cooperazione da parte dell' autorità di 

controllo; 

 
l' obbligo di tenere un registro indipendente delle 
attività di trattamento dei dati svolte per conto del 

titolare del trattamento. 

 

Per regolare il rapporto deve essere previsto un 

contratto relativo al trattamento dei dati. I termini dell' 

accordo devono includere gli obblighi relativi ai data 

breach, alla cancellazione dei dati al termine della 

prestazione di servizi e alla cooperazione con il titolare 

del trattamento. 

Art. 28-31 

15 Attività di Progetto relativa al Nuovo Regolamento sulla Protezione dei dati personali 

Rivedere e, se necessario, modificare gli 

accordi esistenti in materia di trattamento dei 
dati per garantire la conformità ai nuovi 

requisiti 
 

Aggiornare i relativi documenti e processi 

di gara (ad es. documentazione RFP, 
modelli di lettere e accordi da utilizzare 

nelle procedure di appalto) per garantire l' 

allineamento con la posizione nell' ambito 

del GDPR 

ATTIVITA’ 

 
ATTIVITA’  

Individuare i casi in cui il trattamento è 

Garantire che vi sia una chiara 
comprensione di chi è 

responsabile di quali attività 

Se necessario, stipulare o 
modificare contratti tra i contitolari 
per chiarire la ripartizione delle 

responsabilità 

 

effettuato da contitolari, in particolare all' 

interno di gruppi d’impresa 

 
 
 

 



 

Trasferimeto dati verso paesi terzi 
 

■ Il GDPR ribadisce i principi della direttiva che 

disciplinano il divieto di trasferimento dei dati verso 

paesi al di fuori della CE, a meno che nel paese di 

destinazione non esistano adeguati livelli di protezione. 

 
■ Oltre alle norme esistenti sull' adozione di clausole tipo 

e di norme vincolanti d' impresa, il GDPR prevede altri 

meccanismi a sostegno dei trasferimenti 

legali, tra cui: 
 

■ codici di condotta 

■ nuovi meccanismi di certificazione 

 

■ Allo stesso tempo, è cresciuta la rilevanza delle norme 

vincolanti d' impresa (BCR). 

■ Restano in vigore le decisioni esistenti della 

Commissione che confermano un livello adeguato di 

protezione dei dati in un paese terzo e che approvano 

clausole tipo. 

 

 

Art. 40 par. 3, Art. 42 par. 2, Art. 44-49 
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ATTIVITA’  

  Revisione degli attuali meccanismi di 
trasferimento dei dati 

   Aggiornamento degli accordi di 
trasferimento dei dati in vigore 
Prendere in considerazione se le binding 
corporate rules devono essere poste in 
essere 

Monitorare gli sviluppi relativi ai 

trasferimenti di dati verso gli Stati Uniti 

(nell' ambito del cosiddetto "Privacy 

Shield") e altri paesi terzi (attraverso l' uso 

di clausole tipo) 

http://www.reconsulting.it/


Sviluppare e attuare meccanismi per tenere 

un registro interno completo delle attività di 

trattamento dei dati in tutta l'organizzazione e 

per divulgare lo stesso su richiesta dell' 

autorità di controllo. 

ATTIVITA’ 

COLLABORAZIONE CON IL GARANTE 

 
Cooperazione con l'autorità di 

controllo 

 
■ Il GDPR prevede  l'obbligo  generale  per  i  titolari 

e responsabili del trattamento di cooperare con l' 

autorità di controllo competente. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cancellazione degli obblighi di notifica 
 

■ Il GDPR abolisce l' obbligo di mantenere la 
notificazione al Garante. 

 

 
■ Questa disposizione è sostituita (con alcune                                                                                                                            

eccezioni) con l' obbligo di tenere registri interni di 

tutte le attività di trattamento dei dati. L' autorità di 

controllo deve poterlo ispezionare su richiesta. 

 
 

 

 

 

Consultazione dell’autorità di 

controllo 
 

■ Qualora i risultati di una Privacy Impact Assessment 

stabiliscano che l' attività di trattamento dei dati 

proposta comporterebbe un rischio elevato per i diritti 

e le libertà degli interessati, è necessario consultare 

l'autorità di controllo. 
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Art. 31 

 

Art. 30 

 

Art. 36 

ATTIVITA’  

Elaborare e attuare meccanismi per garantire 
che l' obbligo di cooperare con l' autorità di 

vigilanza sia rispettato nella pratica (ad 

esempio designando le persone dell' impresa 

incaricate di trattare con l' autorità di 

vigilanza, fornire informazioni, ecc.) 

Addestrare i responsabili dei contatti con l' 
autorità di vigilanza a gestire efficacemente 
tali compiti 

ATTIVITA’  

Identificare le operazioni di trattamento dei 

dati che richiedono la consultazione dell' 
autorità di controllo 

Svi luppare un processo chiaro per 

coinvolgere efficacemente l'autorità di 

vigilanza in tutte le valutazioni d’impatto che 

ne richiedono una consultazione. 



Notifica delle data breaches 
 

■ Il GDPR impone al titolare del trattamento di 

comunicare all' autorità di controllo competente 

eventuali violazioni dei dati personali. 

 

■ La notifica: 

■ descrive la natura dell’intrusione; 

■ indicare il numero di persone interessate dalla 

violazione; 

■ descrivere le probabili conseguenze della violazione; 

■ descrivere le misure adottate o proposte dal 

titolare del trattamento per porre rimedio alla 

violazione. 

■ Vi è un termine tassativo per la notifica delle violazioni 

- l' autorità di regolamentazione deve essere informata 

entro 72 ore, a meno che non sia improbabile che la 

violazione comporti un rischio per i diritti e le libertà 

delle persone fisiche. 

■ In situazioni specifiche, il titolare del trattamento deve 
inoltre informare gli interessati dalla violazione. 
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Art. 33, Art. 34 

ATTIVITA’  

 

Rivedere le procedure esistenti per la 
gestione dei data breach (se esistenti); 

 
Elaborare e attuare un piano di risposta 
agli incidenti chiaro, che includa chiare 
procedure sulla notifica alle autorità di 
regolamentazione. 

 
Mantenere un record di tutti i “data 
breach” 

http://www.reconsulting.it/


 

 

 
 

 
 

                                                      Milano, 10 Gennaio 2018 
 

Spettabile 

_______________________ 

 

 

 

 

Offerta d’Intervento:   

 

Adeguamento normativo al GDPR UE 2016/679. 

 

 

 

1) I nostri possibili interventi – Attività 

 

L’incarico prevede un costante rapporto tra committenza e consulenza tesa a verificare e presidiare 

gli aspetti di privacy. 

Il rapporto si svolgerà in un arco di tempo da stimare in giornate di lavoro, nel quale saranno effettuate 

le attività presso il nostro studio e la Vostra Sede, comprensivo degli audit. 

Eventuali ulteriori attività che si renderanno necessarie saranno successivamente definite e 

concordate con Voi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2)  Fasi operative – Audit 

 

Per la corretta tenuta degli aspetti privacy, devono essere eseguite le seguenti attività per all’interno 

dell’organizzazione: 

 

 

Rilevazione quadro organizzativo Rilevazione dell’assetto organizzativo in 

termini di Ruoli, Compiti e Responsabilità                   

Verifica della documentazione legata 

all'informativa e consenso mediante 

l’identificazione dei singoli punti di contatto 

con il cittadino e di verifica dell’adeguatezza 

delle procedure poste in essere. 

Individuazione dei singoli punti di 

acquisizione, elaborazione e modificazione dei 

dati: Mappatura dei punti di gestione del dato 

(trattamenti) sia cartacei (acquisizione e 

archiviazione) sia elettronici (acquisizione, 

elaborazione, archiviazione).  

Auditing Trattamenti Cartacei ed elettronici Questionari/Interviste ai responsabili di 

area/struttura per verificare lo stato dell’arte 

delle procedure e delle disposizioni poste in 

essere per gestire la problematica privacy. 
Questionari/Interviste al personale (funzione 

IT) per verificare lo stato dell’arte dei sistemi 

informativi e della loro adeguatezza. Audit web, 

siti internet, e-mail marketing. 

Gap Analysis Per ciascuna classe di dati trattati si identifica 

la propria appartenenza (dati personali 

sensibili, comuni e giudiziari) e quindi il grado 

di protezione/ sicurezza adottato e la verifica 

degli scopi di trattamento, evidenziando gli 

adempimenti tecnico-organizzativi necessari. 

Distribuzione compiti e responsabilità in 

merito al trattamento dati 

Evidenziazione degli adempimenti 

organizzativi attinenti alla privacy ed 

individuazione degli aggiornamenti da 

effettuare per allineare le figure organizzative 

previste dalla normativa ai compiti definiti 

nella struttura. 



 

 

Reporting I risultati confluiranno in un modello di analisi 

che fornisce all’azienda una serie di 

raccomandazioni prioritarie e comprende i 

seguenti elementi: 

Un “Executive Summary” con Cruscotto 

riepilogativo per evidenziare i gap e le aree 

critiche; 

Un report per tutte le business activity 

analizzate, con le evidenze delle non 

conformità e i fattori di rischio; 

Un “Action Plan” con le misure urgenti da 

adottare a breve termine (ad esempio prodotti 

specifici o processi che richiedono una diagnosi 

più dettagliata o azioni di 

remediation/mitigation) 

Una tabella di marcia a lungo-termine con le 

iniziative più importanti da adottare (ad 

esempio il Data Inventory & Flow, PIA Process 

Development, Registro dei Trattamenti); 

 

  

2) Fasi operative – Messa a norma 

 

Al termine di questa fase di analisi potrà essere dimensionato l’effort relativo all’intervento di 

messa a norma al fine di operare i necessari cambiamenti organizzativi 

 

Azioni correttive ai sensi del GDPR e relativa 

documentazione 

Analisi dello stato dell'arte, della gestione della 

Privacy e l'individuazione delle azioni 

correttive e il relativo piano di attuazione come 

da nuovo Reg. EU 2016/679. 

a. L’elenco dei trattamenti dei dati personali; 

b. Distribuzione dei compiti e responsabilità in 

merito al trattamento dati (titolare del 

trattamento, responsabile, incaricato, etc.); 

c. Analisi dei rischi di perdita, manomissioni, 

etc. dei dati; 

d. L’elenco delle misure di sicurezza adottate; 

e. f. Il piano di formazione per gli incaricati, 

titolari, responsabili e incaricati al trattamento. 

Aggiornamento Modulistica Privacy Aggiornamento della modulistica riguardo 

l'Informativa, Consenso, Lettere di Incarico per 

Incaricati, Nomina Responsabili, Nomina 



 

 

Responsabili esterni, Nomina addetti alla 

Gestione e Manutenz. dei Sistemi 

Formazione Erogazione di una sessione di formazione ai 

Titolari, ai Responsabili e agli Incaricati del 

trattamento. 

Costi 

 

Il programma si realizzerà mediante attività che svolgeremo, in parte presso la Vostra sede ed in parte 

presso le nostre sedi.  

 

• Audit Analisi Propedeutica Sviluppo del Progetto di messa a norma. 

• Intervento Messa a Norma e Formazione per Titolari del trattamento, responsabili e 

incaricati: da dimensionare sulla base del risultato dell’Audit. 

 

 

€   _____________ + iva 

 

 

 

 

 

 

Trasferte 

Le trasferte da e verso la sede del Committente sono già incluse nella presente offerta. 

Inizio, durata e termine dei lavori 

La presente offerta ha validità 7 giorni dalla data di emissione della stessa. 

La data di inizio dei lavori verrà concordata col Committente entro 7 giorni lavorativi dalla conferma 

dell’ordine (escludendo il periodo di vacanze estive). 

Il responsabile di progetto si impegna affinché la durata dell’intero progetto non sia superiore ad 1 

mese solare dalla data di avvio. 

Trattamento dei dati personali  

Utilizziamo (anche tramite collaboratori esterni) o dati che la riguardano esclusivamente per nostre 

finalità amministrative, contabili e commerciali, anche quando li comunichiamo a terzi. Informazioni 

dettagliate, anche in ordine al Suo diritto di accesso, al diritto di opporsi all’invio di comunicazioni 

commerciali e agli altri Suoi diritti, sono riportate nella nostra Privacy Policy all’indirizzo 

www.reconsulting.it 

Condizioni generali di collaborazione 

• Emissione dell’ordine. L’incarico deve essere conferito per iscritto dal committente e si intende 

perfezionato quando accettato, per iscritto, dalla controparte. 

http://www.integroup.eu/


 

 

• Fatturazione: 

50% acconto ad accettazione della presente offerta, pagamento rimessa diretta vista fattura;  

saldo a fine lavoro. 

• Modalità̀ di pagamento: bonifico bancario  

• Qualsiasi lamentela e/o contestazione di una parte verso l’altra, deve essere manifestata e motivata 

per iscritto, entro otto giorni dal momento in cui s’è verificato il motivo, pena il decadimento di 

ogni diritto, ragione e/o causa di rivendicazione. Questo, per garantire la serenità e la trasparenza 

del rapporto instaurato, soprattutto perché trattasi di rapporto squisitamente fiduciario. 

• Qualunque modifica a quanto specificamente stabilito in questa offerta che sopraggiunga ad 

attività iniziata dovrà essere pianificata consensualmente e, se necessario, oggetto di una nuova 

offerta. 

• Restano escluse dalla presente la nomina di un DPO (Data Protection Officer), persona 

responsabile del trattamento dei dati, che si potrà valutare e quantificare a parte, successivamente, 

in caso di bisogno o necessità. 

 

 

 

Reconsulting srl 

 

Timbro e firma del Committente   

 
_____________________________   

 

 


